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Integrazione ed aggiornamento del
progetto presentato in data 30 Gennaio 2019 

La presente integrazione aggiorna il progetto presentato e protocollato da Fondazione Verdeblu in data
30 Gennaio 2019 e aggiornato in data 25 marzo 2019, per il Bando Pubblico esplorativo per la
concessione di contributi in ambito sociale culturale turistico sportivo per l’anno 2019.
L’evento, già presentato nell’anzidetto progetto, viene ridenominato «Teresinamar» e ampliato. E’ un
evento finalizzato a valorizzare la tradizione marinara che contraddistingue  l’intera costa romagnola e
quindi anche la Città di Bellaria Igea Marina.
Si è pertanto, sentita la necessità di strutturare le risorse e le attrattive legate al mare unendole ai servizi e
alle offerte in modo da costruire veri “prodotti turistici territoriali” che rispondano alle esigenze dei
visitatori.
Gli obiettivi di questo progetto intitolato “Teresinamar “ sono i seguenti: 
- valorizzazione delle nostre risorse marinare;
- sviluppo della cultura turistica e dell'accoglienza;
- sviluppo dell'offerta turistica;
- rafforzamento della competitività del territorio con destinazione turistica.



RADUNO DI BARCHE STORICHE E DEGUSTAZIONE DI PIATTI
TIPICI DELLA TRADIZIONE MARINARA
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Bellaria Igea Marina

Narrano le vecchie storie che il nome Bellaria  sia dovuto ad una esclamazione di Papa Gregorio
XII che nel 1414, ospite di Carlo Malatesta dopo aver lungamente aspirato l’aria salmastra proveniente
dal mare e dalle verdi e profumate boscaglie marine, avrebbe detto: “Oh, che bell’aere”, dando così il
nome alla località.

In verità gli studiosi ci insegnano come il nome “Bellaria” sia anteriore a questo episodio: fin
dall’anno 1311 infatti un testamento dei Malatesta menzionava “Bellaere” come residenza fortificata nella
zona vicina alla chiesa di Santa Margherita a Bellaria Monte. Il piccolo borgo doveva essere al tempo
particolarmente importante prima per le Signorie e poi per lo Stato Pontificio; posto alla foce del fiume
Uso, il piccolo insediamento di pescatori di Bellaria era infatti una facile preda e un facile approdo per le
frequenti scorribande dei pirati Saraceni, tanto che fu necessario dotare il borgo di una Torre di Guardia,
non a caso detta Torre Saracena.

Antica località marinara e meta di vacanza a partire dal 1900, oggi Bellaria Igea Marina è una moderna e
graziosa cittadina che mantiene ancora il suo ritmo di vita a misura d’uomo. 
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Bellaria  Igea Marina  e il   legame con la tradizione  marinara

Il Comune di Bellaria Igea Marina ha da sempre coltivato uno stretto rapporto con il mare e le sue
tradizioni. Nato come antico borgo marinaro si è evoluto negli anni in una moderna e  graziosa città
balneare che ha mantenuto le proprie ardici valorizzando l'anima marittima del paese attraverso azioni
culturali, gastronomiche e turistiche.

Negli anni si è enfatizzata la tradizione marinara che contraddistingue la Città di Bellaria Igea Marina
nonché le attrattive ivi presenti  legate al mare: dalla Torre Saracena al Museo delle Conchiglie, dalla
Festa del Mare a allo Sbarco dei Saraceni,  dalla giornate ecologiche in mare alle veleggiate all’alba.

Le suggestioni create con queste iniziative sono strumenti importanti per veicolare ai nostri visitatori
l’esperienza della nostra tradizione attraverso un turismo sostenibile.
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Associazione Mariegola delle Romagne 

Il tema principale  dell’evento è legato alle  barche  storiche  tradizionali , un unicum della cultura
marinara romagnola, «memoria» da tramandare oltre che alle nuove generazioni, ai turisti che potranno
vivere la Romagna a tutto tondo.
Sulla Costa Romagnola sono presenti un buon numero di barche tradizionali,  circa 40 barche
appartenenti alle tipologie di scafi tradizionali adriatici  dai nomi caratteristici (trabaccolo, bragozzo,
battana, lancia e lancione)  con le loro coloratissime «vele al terzo» con i simboli delle famiglie dei
pescatori.  La realtà delle barche tradizionali romagnole  - così numerose e così fortemente legate alla
identità costiera – è un unicum nel panorama europeo e per le sue caratteristiche e visibilità rappresenta
un validissimo strumento per evidenziare e promuovere l’»anima» marittima della nostra costa,
nell’ottica della valorizzazione del genuis loci della tipicità e della sostenibilità.  
Per questa loro peculiarità, negli ultimi anni le barche storiche sono state oggetto di grande attenzione  e
di numerosi inviti da parte degli organizzatori di importanti eventi di turismo nautico internazionale che
si svolgono in regioni che rappresentano anche un interessante bacino turistico, dove viene offerta ed
incentivata la presenza delle nostre barche e la possibilità di promuovere il nostro territorio.
Le barche appartengono sia a privati come nel caso di Cattolica  e Rimini, sia ai Comuni come nel caso di
Cesenatico, Bellaria Igea Marina, Cervia, Riccione (con  gestione affidata a circoli nautici o associazioni9,
i quali circa 20 anni fa hanno deciso, per coordinare le proprie attività (raduni regate storiche e
manifestazioni), di costituire l’associazione «Mariegola delle vele al terzo e delle barche da lavoro delle
Romagne». 
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Ogni porto romagnolo rappresenta una “Tenza”.
Le “Tenze” sono rappresentate come segue:
– “Tenza di Cervia”, Circolo Nautico Amici della Vela;
– “Tenza di Cesenatico”, Museo della Marineria;
– “Tenza di Bellaria”, Associazione Barche sull’Adriatico e Comune;
– “Tenza di Rimini”, Associazione delle Vele al Terzo;
– “Tenza di Riccione”, Club Nautico Riccione e Comune;
– “Tenza di Cattolica/Gabicce”, Museo della Regina Cattolica
Anticamente le Tenze erano gli squeri ovvero gli scivoli per l’alaggio ed il varo delle barche.
Le “Tenze”, proprio per la loro natura e concezione associativa hanno come scopo principale, in ogni
porto di appartenenza, la promozione della «navigazione nella tradizione” e la relativa cultura.

La «Mariegola»  dà vita ogni anno ad un circuito di raduni di barche tradizionali nei porti romagnoli, ed
ha collaborato in passato a varie iniziative promosse dalla Regione Emilia Romagna. Ad oggi la Mariegola
è ritenuta il fiore all’occhiello per il recupero delle tradizioni marinare  e culturali del territorio.
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La Teresina

A Bellaria Igea Marina lo sguardo viene catturato da un’imbarcazione d’epoca perfettamente conservata,
dallo scafo di colore nero, lunga circa una decina di metri, che ci ricorda della tradizione marinara prima
ancora che turistica della nostra città.  Si tratta della Teresina, uno degli ultimi e più belli esemplari di
“bragozzo” arrivati fino ai giorni nostri. Tra i suoi tratti caratteristici i variopinti disegni sulla prua che
rappresentano un angelo musicante e la vela al terzo che riprende le tradizionali colorazioni che ogni
marinaio bellariese, in una sorta di vera e propria araldica del mare, dava alle vele della propria famiglia.
Quando non è tranquillamente ormeggiata nel porto di Bellaria Igea Marina la Teresina può essere
ammirata in numerose manifestazioni turistiche o culturali in Italia e all'estero ed è protagonista di tanti
eventi in programma nella nostra città come la “Festa del Mare”, il “Raduno delle Barche Storiche”, lo
“Sbarco dei Saraceni”. Fu costruita a Murano nel 1948, utilizzata a lungo come barca da pesca, poi come
vongolara negli anni 80 e poi donata al Comune nel 2003 diventando così un’eccellenza dell’intera Città.
Il fondo piatto consentiva a questa imbarcazione di superare le secche e, in casi di fortunali, di trovare
riparo sulla spiaggia senza che lo scafo subisse danneggiamenti.
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La Teresina
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Teresinamar

Per mantenere  viva la tradizione  marinara  il 29 giugno si
svolgerà a Bellaria Igea Marina una manifestazione che ha lo scopo
di valorizzare e sviluppare il raduno di barche storiche che
tradizionalmente si svolgeva nel porto di Bellaria Igea Marina
incrementando l’investimento a livello promozionale, culturale e
gastronomico.  La volontà è quella inserirsi nell’ambito del
progetto di Vis i t Romagna «Romagna Mare» e p iù
specificatamente nella sezione “Vele al Vento” che prevede la
valorizzazione delle tradizioni attraverso la collaborazione con
l’Associazione Mariegole delle Romagne.
L’evento, rivisto ed ampliato,  prende il nome di «Teresinamar»
che unisce in un unico nome gli attori principali di questo
percorso: la barca  storica di Bellaria Igea Marina e il nostro mare.
Fondamentale la sinergia di Fondazione Verdeblu con
l’Amministrazione Comunale, nello specifico Ufficio Cultura ed
Ufficio Turismo, il Circolo Nautico Bellaria Igea Marina sezione
barche storiche, e le Associazioni cittadine e di volontariato che si
occuperanno  di creare  il 29 giugno 2019 un evento da dedicare
alla Città e ai turisti presenti.
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Teresinamar

Il Circolo Nautico Bellaria Igea Marina,  baluardo della conoscenza delle arti marinare, si occuperà di
organizzare il raduno gestendo l’arrivo delle imbarcazioni provenienti dalle diverse Marinerie  romagnole, la
loro permanenza nel Portocanale  e la veleggiata che colorerà con le vele al terzo il nostro litorale di ocra e di
ruggine.

Fondazione Verdeblu si occuperà di svolgere l’attività di promozione e comunicazione turistica
indispensabile per fare conoscere e apprezzare l’evento «Teresinamar» ai nostri turisti.
A tal fine  si prevede l’utilizzo di strutture multimediali e teli promozionali, la promozione dell’evento sui
portali turistici, istituzionali e di settore nonché sui social network. Si aggiungeranno le affissioni di
manifesti e la distribuzione di materiale promozionale agli operatori turistici.

Per la promozione verranno predisposti strumenti di varia tipologia e organizzate azioni promozionali di
comunicazione dedicata.
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Strumenti
- Manifesti cartacei e plastificati 70x100;
- Locandine
- Teli PVC dislocati nei punti strategici e nelle isole pedonali della Città;
- Banner e tutti i materiali di cui sopra in visione jpg per la promozione sul web e sui social network;
- File per totem multimediali (nelle isole pedonali di Bellaria Igea Marina)
- Newsletter

Azioni
- Distribuzione del materiale promozionale nella Città di Bellaria Igea Marina e nei Comuni limitrofi della

Costa e dell’entroterra;
- Affissioni nel Comune di Bellaria Igea Marina e nei Comuni della Costa e dell’entroterra;
- Posizionamento degli strumenti (banner, pannelli) nelle zone centrali delle Città coinvolte, nelle isole

pedonali e nei punti strategici degli ingressi cittadini;
- Promozione dell’evento sui totem multimediali presenti sulle isole pedonali cittadine di Bellaria Igea

Marina;
- Invio di newsletter;
- Promozione online sui vari siti di riferimento principale e su tutti i siti collegati;
- Promozione quotidiana dell’evento sui social network (in particolare Facebook, Instagram e Twitter)
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In partnership  con i marinai e i pescatori verrà
organizzata una degustazione della cucina  marinara
romagnola: verranno offerte vongole,  cozze, sardoncini
e tante altre prelibatezze  dell'Adriatico.

Per riportare ai visitatori l'esperienza e gli usi di  un
tempo una particolare attenzione verrà  riservata al
servizio che verrà effettuato con  stoviglie di terracotta
realizzate ad hoc per la  manifestazione: piatti e
bicchieri con il logo di  “Teresinamar” rimarranno un
ricordo della  Romagna più autentica da portare a casa
al  ritorno dalle vacanze.
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Nella realizzazione dell’evento Fondazione Verdeblu chiede il supporto dell'Amministrazione Comunale per
la messa a disposizione di alcune strutture e degli  spazi necessari per poter organizzare l'evento e chiede
inoltre collaborazione all’Ufficio Cultura del Comune di Bellaria Igea Marina per la creazione di momenti
culturali durante i quali verranno riscoperte e raccontate le  tradizioni marinare, l'arte del navigare, la
tinteggiatura e la simbologia delle  vele.

Non mancheranno momenti di intrattenimento e musica a completare la programmazione creata per
regalare un percorso ricco di memoria storica e di  costumi legati alla marineria a cura di Fondazione
Verdeblu.

 



Integrazione ed aggiornamento del
progetto presentato in data 30 Gennaio 2019 

 



Integrazione ed aggiornamento del
progetto presentato in data 30 Gennaio 2019 

La condivisione, l’ottimizzazione delle risorse, la valorizzazione di interessi e valori comuni, obiettivo
fondamentale dell’attività di Fondazione Verdeblu, risulteranno decisivi anche in questa manifestazione, per
presentare una Bellaria Igea Marina in continua attività, ogni giorno dell’anno. 
Fondamentale risulterà essere anche in questo caso il lavoro di squadra, con collaborazioni e azioni in
partnership che verranno confermate con tutti i soggetti della Città che realizzeranno iniziative nella
stagione estiva.

Il progetto originario, presentato al Comune di Bellaria Igea Marina in data 30 gennaio 2019 e aggiornato in
data 25 marzo 2019, preventivava un costo complessivo di Euro 1.212.600,00 per tutte le attività da
realizzarsi nell’anno 2019, con un contributo ricevuto dal Comune pari ad Euro 900.000,00. 

Per l’organizzazione e la realizzazione delle nuove attività ed iniziative proposte ed indicate nel presente
progetto si richiede un ulteriore contributo complessivo pari a Euro  € 5.000,00 che comprende spese per
eventi; spese per allestimenti; spese per comunicazione e promozione.
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